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La compagna 

di tesseramento 

a Terni: 

dalle fabbriche 

i risultati 
migliori 

TERNI — Con l'attività di 
questi giorni la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al Partito per il 1979 sta ar
rivando ai massimi livelli di 
Impegno In tutte le sezioni 
della Federazione di Terni. 

Potremo esprimere un giu
dizio globale sull'andamento 
del lavoro quando il 15 no
vembre riceveremo da ogni 
sezione e da ogni zona 1 ri
sultati raggiunti nelle prime 
dieci giornate. 

Tuttavia va subito detto 
che questa campagna di tes
seramento sta dimostrando 
una forte ripresa di grinta 
e di vigore nella iniziativa 
politica del partito in gene
rale e delle sezioni in parti
colare. 

La crescita di questa co
scienza è dimostrata dalle de
cine e decine di Iniziative oo-
Utiche piccole e grandi, su 
temi generali e specifici che 
ogni sezione sta costruendo 
e da una campagna di tes-
seramento e reclutamento 
che sta ottenendo positivi 
risultati. 

Il tesseramento nelle fab
briche — Alcuni dei segni 
maggiormente positivi ven
gono dalle fabbriche e dal 
luoghi di lavoro. Il nostro 
partito cresce e si rafforra 
nelle fabbriche proprio nel 
momento in cui si accende
te lotta contrattuale. Ciò si
gnifica che i comunisti si 
stanno ponendo alla testa del 
movimento di lotta perché la 
battaglia dei contratti sia 
l'occasione in cui vengono 
messe ! campo grandi masse 
popolari per spingere in 
avanti il cambiamento e la 
trasformazione del paese. 

La massiccia presenza e 
l'intenso dibattito che si so
no avuti all'attivo degli operai 
comunisti dell'Industria con 
il compagno Ariemma ed al
l'attivo degli operai comuni
sti della Moplefan; l'attivo 
del comunisti del pubblico 
impiego che si terrà 11 16 no
vembre, sono iniziative che. 
nel giro di una settimana. 
stanno rinnovando la capa
cità di proiezione esterna del
le nostre sezioni di fabbri
ca e aziendali. Un lavoro poli
tico che trova un positivo 
riscontro nella crescita della 
forza organizzata del partito. 
Alcuni dati. 

La sezione delle piccole 
aziende metalmeccaniche che 
abbiamo costruito lo scorso 
anno e che aveva raggiunto 
49 Iscritti, ha superato a tut-
t'oggi 1 75 iscritti, il 153 per 
cento, con 10 reclutati. 

La sezione della Linoleum, 
una media industria chimica 
di Narni. rispetto al 34 iscrit
ti del 1978 ha già realizzato 
36 tesserati con 5 reclutati. 
La sezione « Secci » della 
Montedison, una grande in
dustria chimica, ha già dato 
la tessera a 70 compagni su 
110 con 20 reclutati. La cel
lula del settore urbano del
l'ATC ha rinnovato la tes
sera a 70 iscritti sui 63 dello 
scorso anno con una media 
tessera di L. 10.400. La sezio
ne Enti locali di Narni ha 
ritesserato il 707** dei compa
gni con 2 reclutati. 

Cinque realtà diverse che 
portano lo stesso segno: una 
positiva crescita del partito 
nei luoghi di lavoro. 

/I tesseramento nel Terri
torio. Anche nelle sezioni ter
ritoriali cresce ogni giorno di 
più l'iniziativa politica ed il 
rafforzamento organizzativo 
del Partito. Assistiamo ad 
una ripresa generalizzata del 
lavoro tramite la concretiz
zazione di plani di lavoro in
tensi ed articolati per spe
cifici problemi. Ad esempio, 
domenica scorsa si sono te
nute due feste del Tessera
mento: quella della sezione 
Angelini di Villaggio Italia 
alle ore 10.30 con il compa
gno Porrazzini Giacomo e 
quella della Sezione Damia
ni della Polimer alle ore 10 
con il compagno Vincenzo 
Acciacca. Si terranno inoltre 
due importanti Iniziative: la 
prima sui problemi della casa 
ad Acquasparta alle ore 10.30 
con il compagno Ezio Otta-
vjani; la seconda a Gabb
ietta con i pensionati alle 
ore 10 con il compagno Bar-
tolini Mano. 

Una attività politica Inten
sa ed articolata che porla 
a positivi risultati nel tesse
ramento. Infatti a Terni la 
sezione di Colleslpoli ha con
segnato la tessera a 144 com
pagni. tutti quelli dello scor
so anno, facendo 4 reclutati e 
quella di Campomaggiore ha 
raggiunto il Gòcr degli iscritti 
con 3 reclutati. 

A Narni la sezione della 
Quercia ha ritesserato il 90 
per cento dei compagni con 
11 reclutati e quella di Narni 
scalo ha superato il 50^ de
gli iscritti. Nell'Orvietano 1 
dati più significativi sono 
quelli delie sezioni di Rocca 
Ripesena e di Monteleone che 
hanno largamente superato il 
50^ degli iscritti dello scorso 
anno. 

Giorgio Di Pietro 

Oltre nove mil iardi saranno spesi nei prossimi anni per la scuola 

Approvato il piano triennale 
per l'edilizia scolastica 

Votato all'unanimità in consiglio regionale - Previsto il completamento delle strutture in costruzione - Tre mi
liardi e 303 milioni per nuovi interventi - Stanziati anche 250 milioni per mezzi di trasporto per gli studenti 

Oltre 9 miliardi verranno 
spesi nei prossimi anni per 
l'edilizia scolatstica. Il consi
glio regionale ha votato Ieri 
mattina all'unanimità il pia
no triennale, proposto dalla 
giunta in maggio sulla base 
dei finanziamenti assegnati 
all'Umbria dal ministero del
la Pubblica Istruzione. La 
cifra stanziata dal dicastero 
ammonta complessivamente a 
dieci miliardi e 690 milioni 
di cui però il 15°'o deve es
sere, per legge, accantonato. 
I criteri fondamentali che 
stanno alla base delle scelte 
espresse dalla massima as
semblea elettiva "sono: privi
legio degli interventi da rea

lizzare in direzione della scuo
la dell'obbligo, precedenza al 
lavori di completamento, co
struzione di nuove strutture 
nella situazione che presen
tano una particolare urgenza, 
inserimento della spesa per 
edifici della secondaria nel 
quadro degli Interventi indif
feribili. In coerenza con le 
promesse la ripartizione del 
fondi: 5 miliardi e 783 mi
lioni per i completamenti e 
3 miliardi e 303 milioni per 
nuovi interventi. In quest'ul
tima cifra sono compresi an
che i quasi 2 miliardi che 
riguardano nuove opere per 
lo sviluppo della secondaria 
superiore. 

L'insieme del plano trien
nale comprende quindi un 
potenziamento significativo 
di tutte le strutture scolasti
che della regione da qui al-
l'80. Sin qui arrivava la pro
posta presentata dalla giun
ta e approvata dalla com
missione. Nel corso delle se
dute di ieri, dopo una breve 
interruzione, veniva richie
sta dal consigliere Fortunel
li, con l'accordo di tutti una 
modifica. Fra gli interventi 
urgenti da compiere venivano 
inseriti 2 edifici: l'istituto 
tecnico commerciale di Gub
bio e la scuola di Selci La
ma. Il consiglio regionale de
cideva all'unanimità di as

segnare 390 milioni a Gubbio I 
e 100 a Selci Lama. Per re
perire questi fondi si proce
deva a qualche taglio sui fi
nanziamenti dei Comuni di 
Perugia, Foligno ed altri. 

Rimangono ancora alcune 
situazioni, e la relazione del
la III commissione ne fa men
zione, in cui sarebbe neces
sario Intervenire con urgen
za. Si tratta di zone come 
Castiglion del Lago. San Giu
stino, alcune scuole di Ter
ni, Fossato di Vico, Todi. 

Tutti i consiglieri regiona
li intervenuti, il dibattito è 
stato molto ricco, hanno sot
tolineato la necessità di un 
impegno particolare della Re

gione in direzione dell'edili
zia scolastica. Il Presidente 
della prima commissione 
compagno Moterosso ha insi
stito sulla necessità di pri
vilegiare la ristrutturazione e 
il recupero di edifici del cen
tro storico. 

Sempre nella seduta di ieri 
mattina è stato approvato un 
altro provvedimento che ri
guarda la scuola. Duecento 
cinquanta milioni potranno 
essere spesi per l'acquisto di 
pulmini per il trasporto de
gli studenti. Con questo at
to, approvato all'unanimità, 
il consiglio regionale ha in
teso integrare il precedente 
finanziamento di 500 milioni 

In assemblea le braccianti 
della zona di Orvieto 
ORVIETO — «Hanno ini
ziato n lavorare all'età di 14 
anni. Continuano nei cam
pi, cosi, fino alla morte ». 
Una vite dura, una sorta di 
destino. Sono le donne brac
cianti. « Le giovani, oggi, 
hanno altri sbocchi, 6eppur 
discutibili, nelle campagne 
dell'Orvietano le lavoratri
ci rimaste sono per lo più 
di età avanzata. La media 
di età delle braccianti è di 
quaranta anni circa ». Cosi 
ha iniziato la compagna Sil
vana Cirica, del direttivo 
della Camera del Lavoro di 
Orvieto, aprendo l'assemblea 

delle donne braccianti del 
comprensorio orvietano, or
ganizzata l'altra mattina dal
la Camera del Lavoro e dal
la Federbraccianti CGIL di 
Orvieto. 

Le donne, circa cento, han
no risposto in massa a que
sto primo appuntamento 
delle donne braccianti, non 
solo per il comprensorio Or
vietano, ma anche il primo 
per l'intera regione. Una 
mano d'opera femminile so
stanzialmente « assistita » — 
« è diffusissimo il lavoro a 
giornata — ha detto la com
pagna Cirica — il salario 

che se ne ricava è talmente 
basso, tanto è vero che il 
marito il più delle volte man
tiene il carico di famiglia, 
con un conseguente elevato 
numero di pensioni a trat
tamento minimo nel nostro 
comprensorio » — pochissi
me occasioni di discussione 
e di incontro, una vita stres
sante che ha spazzato via 
anche le abitudini delle ex 
mezzadre delle nostre cam
pagne, la « adunata », espres
sione di quel contatto, di 
quella solidarietà, che oggi 
sono venuti meno: questa la 

condizione delle braccianti 
dell'« Orvietano ». 

Nel '76. i braccianti del 
comune di Orvieto erano cir
ca 1076, nel '77 sono scesi a 
1016. Sessanta unità lavora
tive in meno, di cui più del 
50'e donne; uno specifico 
femminile nel mondo brac
ciantile senz'altro esiste. Au
mento dell'occupazione, su
peramento della precarietà 
e della stagionalità, nuova 
professionalità e servizi so
ciali: questi gli obiettivi di 
lotta perché questo specifico 
non sia più tale. « Da qui si 
deve partire come condizio
ne indispensabile, senza la 
quale non ci potrà mai es
sere un reale sviluppo in 
agricoltura, un reale cam
biamento per tutti nelle con
dizioni di vita e di lavoro 
nelle nostre campagne»: ha 
ricordato nelle conclusioni 

la compagna Anna Clapero-
ni del direttivo nazionale 
della Federbraccianti. Lo 
sviluppo, ad esempio, in a-
gricoltura della irrigazione, 
sulla quale stendere colture 
intensive quali ortofrutta, ta
bacco. con un conseguente 
sviluppo dell'industria di tra
sformazione, è condizione in
dispensabile per una nuova 
professionalità delle lavora
trici, come ha ricordato il 
compagno Mosconi, respon
sabile regionale della catego
ria, il quale per dare conti
nuità a questa prima assem
blea delle braccianti umbre 
ha proposto di andare al 
più presto ad una conferen
za regionale su questi pro
blemi. 

Paola Sacchi 

Il 1° congresso regionale dell 'Arcab 

Serviranno 30miia case 
nei prossimi dieci anni 
L'associazione delle cooperative di abitazione punta 
alla costituzione di consorzi razionali ed efficienti 

Il fabbisogno per i prossi
mi dieci anni in Umbria si 
aggirerà dai trenta ai cin
quanta mila alloggi. 

Tuttavia non sarà possibi
le veder soddisfatti per tut
ti questa « domanda > perché 
i finanziamenti preusti non 
saranno sufficienti per copri
re l'intero fabbisogno. Qua
le può essere allora la chiave 
per superare questa situazio
ne? « E' necessario non solo 
una previsione programmata 
ma die le cooperative si raf
forzino economicamente e cul
turalmente e che si adegui 
l'impostazione del risparmio 
soci. Anche se non si posso
no stabilire i tempi di con
cessione dei finanziamenti. 
oggi con la legge 457 il lava
tore ha la certezza che pri
ma o poi potrà costruirsi una 
casa ». 

Chi parla è Marco Roscini 
nell'aula magna dell'univer
sità mentre svolge la relazio
ne introduttiva al primo con
gresso regionale dell'ARCAB 
(Associazione regionale delle 
cooperative di abitazione). 

Roscini è il vicepresidente 
del consorzio Edilcooper che 
dell'associazione è lo stru
mento operativo, e nel suo 
rapporto ha tracciato un'ana
lisi della situazione politica 
nazionale per mettere in ri
salto come oggi ci si trovi di 
fronte ad un quadro legisla
tivo diverso che superando la 
logica degli interventi setto
riali e puntando sulla pro

grammazione apre nuovi spa
zi cu intervento nel settore 
dell'edilizia anche per le coo
perative. 

Ma quali sono le finalità 
dell'associazionismo? Si pun
ta innanzitutto alla costituzio
ne di coop o di consorzi razio
nali efficienti sotto il profilo 
economico e professionale al
l'interno della logica di pro
grammazione. Attualmente 
aderiscono all'associazione 87 
cooperative per oltre 600 soci 
iscritti e circa 6000 sono gli 
aspiranti. In tutti sono coin
volti oltre 48.0OÓ cittadini. 

« E' nostro obiettivo — ha 
precisato Marco Roscini — 
cercare di riunificare le coo
perative esistenti per supera
re le deficienze organizzati
ve e la fragilità delle piccole 
imprese rafforzando la de
mocrazia e la partecipazione. 
Si pensa così di aggregare le 
cooperative a livello comuna
le. intercomunali poi e infine 
a livello comprensoriale ». 

Un altro aspetto preso in 
esame dalla relazione intro
duttiva di Roscini riguarda le 
indicazioni die il consorzio 
insieme alle altre componen
ti del movimento cooperativo 
hanno fornito agli organi della 
regione che si apprestavano 
a varare le prime indicazio
ni attuative della legge 457. 
In modo particolare si è sof
fermato sul ruolo primario 
che devono svolgere i comu
ni sull'economia rispetto alle 
decisioni del comitato nazio

nale per l'edilizia residenzia
le. in particolare sulla costru
zione al di fuori delle zone 
PEEP, sugli interventi nei 
centri storici e sulla necessità 
di un maggiore controllo nei 
centri storici e sulla necessi
tà di un maggiore controllo 
nei confronti delle coopera
tive e dei consorzi « di como
do » costituiti solo per fini 
speculativi. Marco Roscini ha 
quindi parlato dei «punti di 
riferimento » dati dalla pro
grammazione regionale e cioè 
il piano di sviluppo regiona
le ed il piano urbanistico ter
ritoriale. 

Al primo congresso regiona
le dell'ARCAB, si è registra
to dopo la relazione un 
ampio dibattito. Lo stesso ret
tore dell'università prof. Gian
carlo Dozza ha imrtato un sa
luto « non formale », quindi e 
intervenuto Dante Prosciutti 
presidente dell'associazione 
dei costruttori edili della pro
vincia di Perugia, poi è sta
ta la volta del compagno Gu
stavo Corba a nome «lei co
mitato regionale del PCI. 

Hanno pre>o la parola an 
che Cetra della confederazio
ne delle cooperative, Vittor 
Ugo Bistoni. Loreto Bartoli-
ni Emilio/zi del Sunia. Lucio 
Castellini, il vice presidente 
della giunta regionale Ennio 
Tomassini. Il dibattito è stato 
concluso poi da Enrico Costa 
della presidenza nazionale 
dell'associazione delle coope
rative di abitazione. 

Presentato in una conferenza stampa il progetto del molino cooperativo 

Nuovi investimenti alla coop di Amelia 
Sfornerà 200 quintali di pane al giorno 

Presto dovrebbe anche raddoppiare il numero degli occupati che adesso sono 80 - Produrrà inoltre duecento
mila quintali d i farina e cinquecentomila di mangimi all'anno - L'importanza dell'impianto nel comprensorio 

Un impianto del molino cooperativo di Amelia 

Così le elezioni all'« Alessi » di Perugia 
L'orientamento moderato 

presso gli studenti del Liceo 
! Scientifico Alessi di Perugia, 

dove si è votato domenica per 
il rinnovo degli organi colle-

( giali. è ancora forte ma si 
I registra nel contempo una 
i forte avanzata della lista di 

unità antifascista. 
I risultati delle votazioni, 

che si sono saputi solo ieri 
sera, parlano chiaro: la lista 
« indipendente » di ispirazio
ne. diciamo così, di centro 
destra ha preso 213 voti con 
due seggi (Leonardo Leonardi 

e Stefano Ciumella). La lista 
di unità antifascista ne ha 
presi 155 con due seggi egual
mente (Alfredo Fressosia e 
Giuseppe Cecchini), mentre lo 
scorso anno ne aveva uno 
solo. 

Sempre lo scorso anno s'era 
presentata una lista di estre
ma destra che quest'anno in
vece è confluita in quella in
dipendente. In conclusione, lo 
scorso anno la lista e indi
pendente > aveva due seggi, 
quella di estrema destra 1 e 
quella di unità antifascista 1. 

Ora invece che le liste si era
no ridotte a due i seggi sono 
pari. 

Tra i genitori invece la si
tuazione è stazionaria. Tre 
seggi aveva lo scorso anno la 
lista e Scuola libera » e tre ne 
ha ripresi, 1 ne aveva la li
sta e Rinnovamento » e uno ne 
ha ripreso. Molto bassa la 
percentuale dei votanti: il 58 
per cento degli studenti (vale 
a dire 468 alunni) e il 32Tc 
dei genitori solamente si so
no recati alle urne. 

AMELIA — Ur. investimento 
di 7 miliardi e duecento mi
lioni che dovrebbe portare. 
in un arco di tempo piutto
sto breve, al raddoppio del
l'organico del molino coope
rativo di Amelia, composto 
attualmente da ottanta occu
pati. E' sufficiente questa 
cifra per dare la dimensione 
dell'intervento che il Molino 
cooperativo di Amelia ha in 
programma. Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
appositamente per illustrare 
il progetto sono state fornite 
ulteriori cifre. 

Con questo investimento si 
costruirà un panificio capace 
di sfornare duecento quintali 
di pane al giorno, un fran
toio capace di produrre due
centomila quirtali annui di 
farina, un mangimificio che 
può produrre cinquecentomi 
la quintali all'anno di man
gimi. Non sono cifre astratte 
ma sono rapportate alla 
quantità di grano che è pos
sibile lavorare nell'area di 
influenza del molir«> coopera
tivo e alla quantità di pro
dotto che è possibile colloca
re sul mercato. aLe difficoltà 
maggiori — ha affermato il 
progettista, l'ingegner Gio
vanni Amati — le abbiamo 
incontrate proprio per de
terminare la grandezza di un 
complesso produttivo adegua

to alla realtà della zona». 
' Il complesso sarà dotato di 

tutte le «infrastrutture» ne
cessarie. tra la queli una 
mensa per i dipendenti, uffi
ci. un impianto per evitare 
ogni possibile forma di in
quinamento. anche se, come 
sostiene l'ingegner Amati, si 
tratta di impianti «che non 
producono alcun inquinamen
to. se non quello derivante 
dalla presenza di alcune de
cine di persone in più con
centrate in un'area ristretta. 
Per il resto l'unico problema 
che ci si è posto era quello 
della possibilità che, nella fa
se di scarico di cereali, si 
sollevasse della polvere». 

La realizzazione di quest'o
pera è destinata ad imprime
re un sensibile colpo d'acce
leratore all'economia del 
comprensorio. Comprensibile 
che intorno alla sua realizza
zione si registri un notevole 
interesse, testimoniato anche 
dalle numerose presenze alla 
conferenza stampa: ammi
nistratori comunali (c'era la 
giunta quasi al completo), il 
compagno onorevole Mario 
Bartollni. direttori di banche 
e numerosi soci della coope 
rativa. «La cooperazione gio
ca già un ruolo primario nel
l'economia del comprensorio 
— ha affermato il presidente 
del molino cooperativo, com

pagno Evaristo Coco — 
complesivamente vi sono in
teressate circa diecimila fa
miglie. Soltanto la nostra 
cooperativa conta ormai cin
quemila soci. Le cooperative 
dell'Amerino danno già lavoro 
a cento lavoratori stabili e a 
settanta stagionali. In pratica 
rappresentano la più grossa 
industria del posto. Ora noi 
ci troviamo di fronte alla ne
cessità di ammodernare gli 
impianti per garantire uro e-
qua remunerazione ai nostri 
soci e per imprimere un 
nuovo impulso all'agricoltu
ra». 

«Attraverso i nuovi impian
ti — sostiene l'ingegner Ama
ti — si ha un abbattimento 
dei costi di gestione del tren
ta-quaranta per cento. Per 
fare un esempio: un chilo di 
pane costa adesso alla coope
rativa 160 lire, con i nuovi 
impianti costerà dalle 100 alle 
110 lire il chilogrammo». Il 
progetto del molino coopera
tivo incontra però sulla sua 
strada un ostacolo: per po
terlo realizzare occorre am
pliare l'area industriale del 
comune, già esaurita, e tra
sformare in area industriale 
il terreno sul quale dovrebbe 
nascere il nuovo complesso, 
che si trova nei pressi di Fo
ce. vicino al bivio tra la 
strada che porta a Monte-

castrilli e quella per Capito 
ri-. «Un'area — come sostiene 
l'ingegner Amati — dal punto 
di vista paesaggistico tutt'al-
tro che suggestiva». La va
riante al Piano regolatore 
generale è osteggiata però 
dai gruppi consiliari di mi
noranza: la Democrazia cri
stiana e il Partito repubbli
cano. «E' semplicemente as
surdo — dichiara il sindaco 
Canzio Silvani — in passato 
quando si è trattato di in
dustrie private abbiamo fatto 
di tutto per facilitare i loro 
progetti. Adesso si frappon

gono mille ostacoli. Noi come 
amministrazione comunale 
andremo avanti, vorrà dire 
che ognuno si assumerà le 
proprie responsabilità». «Pas
si in avanti — afferma Gian
ni Polito, capogruppo comu
nista — sono stati fatti. Nel
l'ultima riunione del capi
gruppo tutti sono stati d'ac
cordo rol chiedere un proget
to di massima da sottoporre 
a ulteriori approfondimenti. 
E' il segno dell'emergere di 
una volontà più costruttiva ». 

9- e. p. 

Nuova scossa di terremoto a Terni 
Un appello del sindaco di Narni 

T E R N I — Una nuova scossa di 
terremoto è stata avvertita ieri la 
Terni . La scossa è stata registrata 
dall ' Istituto nazionale di geofisica 
Montcporzio Catone dì Roma alle 
ore 1 6 . I delicati strumenti per la 
rilevazione dei fenomeni sismici 
hanno appena registrato la scossa. 
In città non si sono avute conse
guenze, soltanto un po' di paura in 
quanto è ancora viva la memoria 
del violento sisma dell'estate ì cui 
danni sono ancora ben visibili. 

Proprio ieri i l sindaco di Narni , 
{ compagno Luciano Costantini ha in-
I viato ai parlamentari umbri e al 

presidente del Consiglio dei ministri 
una lettera nella quale si fa pre
sente il disagio dei terremotali e 
« rivolge un vivo appello affinché 
senza ulteriori indugi si proceda al 
varo della legge, che sola può dare 
adeguata risposta alte giuste esi
genze delle nostre popolazioni ». 

Come noto il disegno di legge 
elaborato dal governo per la rico
struzione delle zone terremotate del
l'Umbria deve essere presentato al
l'esame del Parlamento. Si chieda 
ora che venga rapidamente appro-

I vato. 

Annunciato dal presidente dell'Ordine degli avvocati Il Perugia ha l iquidato anche l'Ascoli con un secco due a zero 

A dicembre due nuovi magistrati «Puntiamo solo al sesto posto»... Ma i tifosi sognano 
OSSCQnflti Ol tribllltOlC di Tcrill ! La S { I u a d r a ' P r i m a in classifica, continua da sene domeniche a fare punti — Secondo Vannini non potrà durare a lungo 

TERNI — Buone notizie per 
gli utenti e gli operatori del- i 
la giustizia ai Terni: neil'ul- [ 
lima assemblea, che è stata 
tenuta aagn avvocati e pro
curatori presso il Tnbunale. 
il presidente del Consiglio del
l'Ordine. nella sua relazione, 
ha espresso la speranza che 
finalmente, entro tempi bre
vi, le principali disfunzioni 
dell'appaiato g.udiziano loca j 
le possano essere eliminate. 
Sembra infatti che esponenti 
qualificati del Consiglio Su
periore dell.» Magistratura 
abbiano garantito la copertu
ra. entro breve tempo, di 
due posti vacanti nell'organi
co dei magistrati del Tribu
nale di Terni. I due nuovi 
magistrati dovrebbero essere 
assegnati entro il 31 dicem
bre. mentre il terzo posto 
— sempre secondo queste as
sicurazioni — sarà coperto 
entro il mese di giugno del
l'anno prossimo. Se ciò si 
verificherà, molte cause che 
attualmente sono sospese po
tranno riprendere il loro iter 
naturale. Nel complesso 11 la
voro giudiziario ne risentirà 
positivamente. 

Tuttavia, mentre in Tribu
nale la situazione sembra av
viarsi verso la normalità, in 
Pretura e in Procura si no
ta invece una tendenza al 

peggio. Attualmente sono sco
perti in Pretura ben tre po
sti su sei e non si sa con 
precisione entro quanto tem
po l'organico sarà completa
to. In Procura addirittura è 
in atto una manovra tenden
te a ridurre l'organico, por
tando il numero dei sostituti 
procuratori da due a uno. 
Bisogna dire che in una cit
tà come Terni e dintorni un 
solo sostituto procuratore del
la Repubblica non può svol
gere tutto il lavoro richiesto: 
dovrebbe essere disponibile 
ventiquattro ore su ventiquat
tro. 
e procuratori dì Terni, pur 
manifestando un certo ap-
rezzamento per i risultati 
raggiunti a seguito delle pre
cedenti lotte, ha tuttavia con
fermato Io stato di agitazio
ne, con alcune sostanziali ret
tifiche rispetto alle decisioni 
precedenti. Intanto l'assem
blea ha dRto mandato al Con-
sielio dell'Ordine di incontrar
si con i sindaci dei comuni 
di Temi. Narni. Amelia, con 
il presidente della Provincia 
e con tutti i capigruppo per 
informare le Istituzioni locali 
dei gravi problemi in cui si 
dibatte l'amministrazione del
la giustizia e per coinvolgerli 
nella battaglia. Inoltre ha 
proclamato l'astensione da o 

gni attività professionale che. , 
per legge o per consuetudi- i 
ne. viene svolta dagli avvo 
cati e dai procuratori gra
tuitamente: Pubblico ministe
ro nelle Preture, difensore di 
ufficio, vice pretore onorario. 
giudice conciliatore. Il moti
vo di fondo che ha sp.nto 
l'assemblea a qu*sta decisio
ne è la necessità di sottoli
neare. in maniera vistosa, la 
opportunità di rivedere con 
rapidità, attraverso serie leg
gi di riforma, l'intera strut
tura giudiziaria dello Stato. 
Vale forse a questo punto 
ricordare si lettori che sono 
In discussione in Parlamento 
diversi progetti di legge. 

In conclusione va ricorda
to che il Partito comunista 
è più volte intervenuto sulle 
questioni della giustizia a 
Terni, anche mediante varie 
interrogazioni sottoscritte dai 
propri parlamentari. Tra l'al
tro, sabato 25 si svolgerà. 
presso una delle sale comu
nali. un incontro tra i par
lamentari umbri del PCI. le 
categorie interessate e i rap
presentanti degli enti locali 
territoriali per discutere an
che sulla proposta di legge 
del governo per la soppressio
ne in Umbria di 5 Preture. 

Mario Mobilio 

PERUGIA — Il t miracolo > 
continua senza momenti di 
stanca, senza tentennamenti. 
Il Perugia è primo in classi
fica e ha liquidato anche V 
ultimo arversario con il clas
sico punteggio inglese. Un due 
a zero che non ammette at
tenuanti per gii ascolani che 
hanno riconosciuto la superio
rità degli uomini di Casta-
gner. Momento magico dun
que. che i tifosi del grifo vi-

SpcggjOTin 

rono intensamente senza por
si grandi problemi per U fu
turo. Un futuro tra l'altro che 
si presenta alle porte con tre 
incontri al fulmicotone: Roma 

all'Olimpico, Torino al Curi 
e Milan a San Siro. Resta 
scontato che se il Perugia 
uscirà da questa triade di 
partite ancora in vetta alla 
classifica, la modestia, abitua
le vestito della formazione 
biancorosxa, dorrà essere tol
to per indossare quello della 
prima donna. 

Tra l'altro in questo cam
pionato di prime attrici se ne 
vedono ben poche: la Juven
tus arranca addirittura quat
tro lunghezze dal Perugia, il 
Torino a due ed il MUan ad 
una. Vannini, meraviglioso 
moschettiere del grifo ormai 
da cinque campionati, a tale 
proposito vede una situazione 
chiara e limpida: € Seguita
re a fare punti come stiamo 
facendo ormai da sette dome
niche non è una cosa che può 
durare a questo ritmo. Pri
ma o poi torneremo ad esse
re noi stessi, una squadra che 
mira al sesto posto per par
tecipare alla competizione eu
ropea della Coppa Uefa >. 
Sfogliando a ritroso le pagi
ne dei campionati di calcio, 
l'egemonia delle torinesi e 
delle milanesi è stata già in
franta a più riprese dal Bo

logna. dalla Fiorentina, dalla 
IAZÌO e dal Cagliari. « Su 
questo non ci piove, ma non 
credo che scriveremo il no
stro nome sulle pagine dello 

Vannini 

scudetto. Siamo una squadra 
preparata e temibile per qual
siasi avversano, ma da qui 
ad arguire che siamo da scu
detto ci passa il proverbiale 
mare ». 

Comunque, i tifosi sognano 
e non si può impedire alla ti
foseria locale di ricordare in 
quale maniera vinsero lo scu
detto Cagliari e Lazio. All' 
inizio del campionato sembra
vano meteore che prima o poi 

sarebbero tornate al loro po
sto. invece alla fine del cam
pionato si fregiarono dello 
scudetto tricolore al petto. 

Ma bando ai sogni, perché 
per il momento quanto sopra 
scritto rimane nel campo del
l'utopia, e caliamoci nell'ulti
mo incontro disputato dal Pe
rugia. L'Ascoli ha sofferto 
subito il pressing dei gioca
tori umbri e dopo appena sei 
minuti era già sotto di una 
rete. Questa volta a Peru
gia non si è curato solo di 
controllare la partita a goal 
avvenuto, ma ha cercato di
speratamente U goal della si 
curezza che è venuto pun
tuale nella ripresa per opera 
del sempre attivo Paolo Dal 
Fiume. Una partita, quindi, 
all'insegna della superiorità 
tecnica e tattica, un incontro 
che ha confermato l'ottimo 
stato di forma degli undici 
grifoni. 

Citare i migliori in campo 
diventa fin troppo difficile an
che se si è constatato che il 
centro campo è il reparto più 
preparato e che mette in dif
ficoltà spesso e volentieri 
qualsiasi avversario. Una 
squadra preparata ad arte 

dal giovane tecnico perugino 
che a fine partila ha ricevuto 
dal pubblico lrx:a!c una vera 
e propria ovazione di entu
siasmo e di simpatia. Dove 
potrà arrivare questo Peru
gia che su 14 punti in palio 
ne ha messi nel proprio car
niere ben dodici? A questa 
domanda giocatori, dirigenti, 
tecnici e anchfi parte dei pub
blico sembra voler sfuggire a 
proposito. Ed è forse questa 

Nappi 

modestia che sta rendendo 
grande la squadra del presi
dente D'Attoma. 
Guglielmo Mazzetti 


